
25EST01A2508 ZALLCALL 11 23:34:39 08/24/98  

RUSSIA NEL CAOS Martedì 25 agosto 1998l’Unità7
G

LI
A

V
V

ER
SA

R
I

25EST01AF01

Lebed
governatore
in Siberia
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Luzhkov
sindaco
di Mosca
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Ziuganov
leader
comunista

Alexander Lebed, 48
anni, ex generale dei
parà, moltoamato
dai militari. È l’at-
tuale governatore
della regione di Kra-
snoiarsk, in Siberia,
e ha grande capacità
«mediatica». I son-
daggi lodanno come
un sicurocandidato
alballottaggio.

IuriLuzhkov,62 an-
ni, sindaco di Mosca.
ha trasformatola ca-
pitale in unacittà
europea. Nel suo ter-
ritorio è concentrato
l’80 %della richezza
del Paese. «Sarà an-
che un po‘disonesto
- diconodi lui a Mo-
sca - maè un grande
amministratore».

GhennadiZiuganov,
54 anni, leader del
Partitocomunista
russo. Fa vibrare nei
comizi le corde dei
nostalgici, manella
vita politica è piutto-
sto pragmatico.È sta-
to sconfittoal ballot-
taggioda Eltsinnelle
presidenziali del
1996.

Il presidente designa il premier incaricato come suo successore nel 2000. Preannunciata una virata dalla politica di rigore economico

Eltsin investe il suo delfino
L’erede Cernomyrdin verso un governo di coalizione

MOSCA. Unpaiodiminutidavanti
alle telecamere per tessere le lodi
del primo ministro designato e di
affidargli davanti alla nazione il ti-
tolo di suo legittimo successore,
delfino di Russia per l’anno 2000
quando scadrà il mandato presi-
denziale. È la prima volta che El-
tsin designa il suo erede e con pla-
tealechiarezzaannunciadifattola
sua intenzione di non presentare
lasuaterzacandidatura.L’affanno
diquestegiornatesull’orlodelpre-
cipizio deve averlo indottoa stem-
perare l’astio della Duma facendo
balenareunsuofuturoritirodietro
alle quinte. E per allora ci sarà Cer-
nomyrdin, a «garantire la conti-
nuità del potere», Cernomyrdin
l’uomo che, sono parole del presi-
dente russo, ha «l’esperienza e il
peso» che lagravitàdell’ora richie-
de.

Eltsinnonèavarodielogi,esalta
«correttezza, onestà e solidità» del
capo di governo incaricato, quali-
tà «decisive» - dice - «alle prossime
elezioni presidenziali». E non è
avaro di mezzi: Cernomyrdin ha
chiestoeottenutocartabianca,un
ampio spazio di manovra per defi-
nire uomini e programma ed ora

veleggia nelle tempestemoscovite
«con un atteggiamento di apertu-
raneiconfrontiditutte leforzepo-
litiche». Le consultazioni sono già
stateavviate,nell’ariasiannusaun
vento favorevole adungovernodi
coalizione, anche se alla Duma
l’opposizione tenta di dettare le
proprie condizioni. E Ziuganov -
che dà per certe le dimissioni di El-
tsin di qui a qualche settimana
«per motivi di salute» - annuncia
che sosterrà Cernomyrdin solo se
il neo-premier adotterà il pro-
grammapoliticodellaDuma.

«Chiedoaideputati,ai leader re-
gionali, ai cittadini di capirmi, di
appoggiarmi e di sostenere la mia
decisione-hadettoierimattinaEl-
tsin nel suo breve passaggio in tv -.
La situazione non ci permette di
perdere tempo». Il parlamento ha
sette giorni per votare sulla candi-
datura del nuovo premier incari-
cato. Cernomyrdin ha già detto
che è sua intenzione utilizzare
questa settimana per mettere a
fuoco il programma, più che gli
uominidella sua squadra. IlCrem-
lino ha annunciato che il primo
ministrodesignatoèfavorevolead
una seria «trasformazione dell’o-

rientamento economico» e che,
anche se non cambieranno le
grandi lineepolitichedelgoverno,
bisogna attendersi «significative
differenze» rispetto ai provvedi-
menti già varati o previsti dal suo
predecessore.Questapresadiposi-
zione sembra preludere ad un al-
lentamento della politica di rigore
a vantaggio di un accresciuto so-
stegno alla produzione, cosa che
avrebbe ilvantaggiodiassicurarea
Cernomyrdintantoilsostegnodei
grandi gruppi industriali - il pre-
mier incaricato è stato presidente
della Gazprom, il colosso dell’e-
nergia sul quale si è infranta l’esile
figura di Kirienko - quanto dei co-
munistidiZiuganov.

Cernomyrdinnonsièsbilancia-
to oltre, ha indicato la crisi finan-
ziaria come sua priorità ma senza
specificare come intende guidare
il paese verso lidi più sicuri, chia-
mando la Duma ad un governo di
coalizione sia pure senza mettere -
perora - allaporta iministriuscen-
ti.«Sonoridicole levocisecondole
quali starei per licenziare tutti, ma
chisenevuoleproprioandarenon
saràtrattenuto».

E di certo non è stato trattenuto

il vicepremier riformatore del go-
verno Kirienko, Boris Nemtsov,
che ieri si èdimessodichiarandola
propria indisponibilità a far parte
del nuovo esecutivo e denuncian-
do anzi il «controllo dei monopo-
li» sull’economia russa. Nessuno
sa ancora se saranno confermati
l’altro vicepremier Anatoli Ciu-
bais,delegatoper inegoziati conle

istituzioni finanziarie, il governa-
tore della Banca centrale Serghiei
Dubinin e il ministro dell’econo-
mica Iakov Urinson. Non dovreb-
bero essere a rischio, invece, i co-
siddetti ministeri di forza - esteri,
interni,difesa eservizi segreti - che
in base alla costituzione russa ri-
spondono direttamente al presi-
dente. Il Cremlino ha fatto sapere

che non ci saranno cambiamenti
nellapoliticaestera russa. Ilvertice
tra Clinton e Eltsin rimane in ca-
lendario per ilprossimoprimoset-
tembre. Cernomyrdin è stato pre-
mier peranni, èunavecchiacono-
scenza. Ma Washington non è per
niente rassicurata dalle circostan-
ze che lo hanno portato nuova-
menteinsella.

A Mosca infuria il
«totoministri». Il primo
ministro designato russo
Viktor Cernomyrdin non
presenterà la nuova lista
dei ministri prima di aver
ricevuto l’approvazione
della Duma per la propria
candidatura che sarà
esaminata solo il 31 agosto.
Lo ha detto ieri il
presidente dell’Assemblea
Ghennadi Selezniov. Il
capo del governo
incaricato su questo tema
giocherà a carte coperte
fino alla fine del mese.
Di certo c’è solo che non
faranno parte della
squadra il vicepremier
Boris Nemtsov e il premier
uscente Serghiei Kirienko,
che ha rifiutato l’offerta di
una poltrona di vice
premier.
Fonti vicine a Cernomyrdin
hanno detto che invece
saranno confermati i
titolari uscenti dei quattro
cosiddetti ministeri di
forza: si tratta di Ievgheni
Primakov (Esteri), di Igor
Sergheiev (Difesa), di
Serghiei Stepashin
(Interni) e Vladimir Putin
(servizi di sicurezza
federale).
Si tratta comunque di
indiscrezioni, che
vincolano un premier che
avrebbe chiesto, e
ottenuto, carta bianca.
Anatoli Ciubais, 43 anni, in
assoluto l’uomo più
impopolare in Russia e
nello stesso tempo il più
stimato in Occidente,
dovrebbe uscire dal
governo, secondo il parere
espresso da vari analisti.
Potrebbe essere
confermato l’attuale
vicepremier Boris
Fiodorov.
Volti nuovi potrebbero
essere Igor Shabdurasulov,
ex portavoce di
Cernomyrdin, e Aleksandr
Shokhin, già vicepremier ai
tempi di Iegor Gaidar e
attuale capo del gruppo
parlamentare del
movimento Nostra casa
Russia, il partito di
Cernomyrdin.
Più complesso e
contraddittorio il rapporto
del premier incaricato con
il blocco dei partiti neo-
comunisti che ha come
leader più rappresentativo
Ghennadi Ziuganov.
La settimana scorsa
Cernomyrdin, nell’insolita
veste di oppositore, aveva
però incontrato Ziuganov
per concordare una linea
comune rispetto alla
svalutazione di fatto del
rublo e alla moratoria sul
debito volute lunedì 17
agosto da Kirienko.

Via Nemtsov
Chi sale
e chi scende
a Mosca
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LA LETTERA Boris e Ziuganov:
accordatevi pure
ma fate in fretta

Caro Eltsin, caro Ziuganov,
non è carino cominciare una lettera

con un «ve l’avevamo detto», ma sia-
mo costretti dalla situazione. Cinque
mesi fa Nezavisimaja Gazeta era sta-
ta contraria al licenziamento di Cer-
nomyrdin ritenendolo un errore anche
se capivamo che dietro a quella deci-
sione c’erano dei problemi reali. Più
tardi è stato fatto un errore ancora più
grosso ed è stato quello di aver scelto
come premier un «peso leggero» come
Kirienko. E, perdonateci entrambi,
avevamo per questo preannunciato la
caduta di questo governo. Non abbia-
mo sbagliato neanche le date, ma non
perché siamo degli indovini ma perché
bastava osservare da vicino gli indica-
tori economici: la svalutazione, il crol-
lo della Borsa e il conseguente terre-
moto politico erano nei fatti. E per
concludere con le auto-lodi avrete no-
tato che avevamo anche scritto che
Cernomyrdin sarebbe tornato. E an-
che questo non era un desiderio o una
profezia ma il risultato di un’analisi
obiettiva della situazione politica del-
la Russia. Adesso i professionisti della

politica fanno analisi drammatiche e
danno ricette ancora più drammati-
che. Ma non si tratta di piangere o la-
mentarsi si tratta di capire e decidere.

E allora caro presidente, comincio a
porre delle domande a lei.

È sicuro che il «peso massimo» Vi-
ktor Stepanovic riuscirà laddove è fal-
lito il «peso leggero» Kirienko? A do-
mare, cioè, la crisi finanziaria? È si-
curo che non continuerà a farci preci-
pitare nel baratro dell’emergenza e a
non ripetere gli errori che ha già com-
piuto? È sicuro del comportamento
dell’opposizione di sinistra? Perché,
caro presidente, sono queste le tre cau-
se che possono gettare il paese nel ba-
ratro: un altro crollo finanziario, altri

errori del nuovo governo, il comporta-
mento dell’opposizione di sinistra. La
prima causa è imprevedibile, la secon-
do non è esclusa, la terza, può essere
pericolosa.

E con questo mi rivolgo ora a lei,
caro Ziuganov.

Nell’elenco delle richieste dell’oppo-
sizione di sinistra ci sono punti giusti-
ficati, punti che possono essere solo
nella strada dei compromessi ma an-
che punti che non hanno diritto di esi-
stere in questa situazione di crisi. Per
esempio dico sì alla libertà massima
del nuovo premier per formare tutto il
gabinetto deiu ministri; dico sì alla
trasparenza fino al momento della
conferma dell’esecutivo da parte della

Duma; dico sì a ritornare al program-
ma anti-crisi prima di Kirienko; dico
sì al rafforzamento dei ministeri degli
interni e della sicurezza. Anche per
quanto riguarda la richiesta di alcuni
portafogli tipo quello dell’economia, si
può discutere. Invece, caro Ziugano-
v,direi senz’altro no ad altre richieste.
Perchè l’opposione di sinistra chiede
al presidente il mea culpa per i suoi
sbagli? Perché non confermare adesso
il nuovo premier prima che arrivi
Clinton? Volete punire Eltsin o tutto il
paese? Eltsin è stato già punito, per-
ché ha dovuto rimettere al suo posto
Cernomyrdin e poi allaersi con lui nel-
l’anno 2000. E soprattutto perché or-
mai è una persona sfiduciata.

Caro Ziuganov,
io capisco che voi avete paura di es-

sere ingannati, e fate bene ad averne.
Però voi potete come il partito più for-
te rivendicare garanzie. Il fatto è che
non si conta in giorni ma in ore il bi-
sogno di stabilizzare la situazione po-
litica e finanziaria. Io capisco, voi
avete paura anche che Cernomyrdin
arrivi all’appuntamento del 2000 in
condizioni migliori del candidato co-
munista. Ma questo non è detto per-
ché Cernomyrdin ha i suoi problemi
di popolarità. Senza contare che or-
mai tutte le previsioni sul conto del
nostro Paese possono cadere in un’ora.
E poi bisogna vivere fino all’anno
2000 mentre per le elezioni parlamen-
tari del 1999 avete la vittoria assicu-
rata.

Caro Ziuganov,
dovete però essere onesti. Se Cerno-

myrdin non vi va bene per principio,
ditelo. In questo caso il presidente pri-
ma di decidere si assumerà la sua re-
sponsabilità. E se invece vi va bene,
fate presto un accordo. Abbiamo già
perso troppo tempo e non solo graze a
Eltsin ma anche grazie a voi. Se voi
avete le forze di conquistare il Cremli-
no, di nominare come premier un co-
munista, fatelo. Ma fatelo in fretta. Se
invece non le avete, alleatevi con Cer-
nomyrdin. E di nuovo: fate presto. Le
conseguenze negative della lentezza
sono drammatiche. L’indugio è come
la morte. Queste parole le ha dette un
uomo che per voi è un’autorità (Lenin
ndr). Mai come in questo caso è la ve-
rità. Ascoltatelo.

* direttore Nezavisimaja Gazeta

La stretta di mano tra Boris Eltesin e il nuovo primo ministro Viktor Cernomyrdin Itar-Tass/Reuters

VITALIJ TRETIAKOV *

PRIMO PIANO

Bel summit quello che si aprirà a
Mosca il 1 settembre fra Eltsine Clin-
ton.Fraun«ciecoeunparalitico»,co-
me ha titolato ieri il quotidiano fran-
ceseLibérationcalcandolamanosul-
le difficoltà cheentrambi ipresidenti
vivono in questo momento. Che si
diranno appena si vedranno l’amico
Bill e l’amico Boris? Le buone manie-
resuggerisconochecomincerannola
conversazioneconunoscontato«co-
me stai?». E sorgerà il primo proble-
ma. Perché nessuno dei due potrà ri-
spondere, sempre secondo le buone
maniere, «bene, grazie»: il rischio è
cheunodeidue(oentrambi)scoppia
ridere (o a piangere, cheè la stessaco-
sa). Ne sono successe di cose durante
questi 365 giorni a Bill e a Boris, tal-
mente tante da far giurare che i due
presidenti non stiano affatto bene.
Clinton- bisognaricordarlo? -è stato
messo in ginocchio dalla sua passio-
ne per le donne, Eltsin sta crollando
di sfinimentofisicoepolitico. Il sum-
mit dei summit così si presenta più

che dimezzato perché appare ridico-
lizzato. Chi rappresentano quei due
ormai?Certo, l’unoèancorailpadro-
ne dell’unica potenza del pianeta;
l’altrogovernasempreilpiùgrandee,
forse, malandato paese del mondo.
Ma, usando una formula inventata
proprio per l’ex impero rosso, en-
trambi hanno perso la spintapropul-
siva. Eltsin chiede a Clinton diconti-
nuare ad appoggiarlo presso il mon-
do(leggiFmi)nel tentativodiottene-
re ancora crediti di tutti i generi fi-
nanziari e politici. Clinton chiede a
Eltsindicoprirgli lespalleinquelpez-
zo enorme di mondo che sta seduto
su circa 10mila testate nucleari. Ma
cosa può garantire Bill se nemmeno

gli avversari del suo Paese, i repubbli-
cani, pensano diusarepoliticamente
le sue disavventure perché è come
sparare sulla Croce Rossa? E cosa ga-
rantisce Boris al quale sta sfuggendo
fraleditalasaluteelapoltrona?

Proviamo a immaginare la scena. I
due sono faccia a faccia per la prima
volta dopo quasi un anno. A Eltsin
dell’affare Lewinski interessa molto
ovviamente, ma anche per delicatez-
zanonfamenzionedell’unico«affai-
re»che inquestomomentostaacuo-
reaClinton. Ilpresidenterussoattac-
caalloracon i temidipoliticaestera: i
raid contro l’Afghanistan e il Sudan
improvvisi e improvvisati dagli Stati
Uniti; la tendenza di Washington ad

agire e poi a decidere un po‘ dapper-
tutto. Tu fai il bello, potrebbe dire El-
tsin all’aitante americano, mentre
qui iosonoasgobbare,acercaredi far
quadrare i conti, a tenertipuliti i con-
fini a est dagli islamisti. Vuoialmeno
farmiunatelefonata?Avvertirmiche
stai per sganciare un po‘ di missili da
qualche parte? E quanto ai nostri af-
fari commerciali, sarebbe ora che le-
vassi le tue misure protezionistiche.
Possibile che voi americani potete
venderetutto inRussiaenoinemme-
nounpaiodi coseinAmerica?Un’al-
tra cosa. Mettiamo in chiaro chi agi-
sce e dove per quanto riguarda il pe-
trolio. Nel Caspio, cioè a casa mia, le
tue compagnie stanno trivellando

dappertutto senza chiedere nemme-
noilpermesso.

E cosa potrebbe rispondere Clin-
ton? Mio caro Boris, lasciati pregare,
tu di politica estera non capisci nien-
te.Stai lìastrillaremasenoncifossiio
a darti una mano tu da tempo saresti
finito in pensione come Gorbaciov.
Quanto ai nostri affari, prima di par-
larne rispondi a una domanda: hai
intenzione o non hai intenzione di
trasformarelaRussiainunserioPaese
capitalista? Quando farai pagare le
tasse ai russi? Quando licenzi gli ope-
rai improduttivi? Quando ti liberi
della mafia? E poidimmiun’altra co-
sa: fai approvare o non fai approvare
dal tuo parlamento lo Start II?Questi

arsenali nucleari li riducete o non li
riducete?

I toni a questo punto fra i due or-
mai ex amici potrebbero salire fino
allo scoppio finale. Ragazzo, potreb-
bedireEltsin,tornaalletuemutande.
Vecchio, potrebbe rispondere Clin-
ton,preparalatuabara.

No,nonandràcosì.Nonandràcosì
perché non stiamo parlando di due
uomini «normali», nonostante fac-
ciano di tutto, entrambi con le loro
debolezze, a farcelopensare. Essi «so-
no» gli Usa e la Russia, cioè le due na-
zionichepiùdellealtrehannosegna-
to questo secolo. E allora succederà
che discuteranno e cercheranno ac-
cordi fino al comunicato conclusivo
in cui si dimostrerà che tutti sono
contenti e che il summit è stato un
successo. Noi, però, quando appari-
ranno in tv a dircelo avremo tutto il
diritto di pensare: povera America,
poveraRussia.

Maddalena Tulanti

Il primo settembre Clinton sarà nella capitale russa per il vertice annuale

Summit di due presidenti senza qualità
Il capo della Casa Bianca è stato dimezzato dallo scandalo-Lewinsky, Eltsin è sfinito da guai di salute e politica.


